
COMUNE DI SCIGLIANO
(PROVINCIA DI COSENZA)

ORIGINALE/COPIA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N° 9 del 8/4/2018

Oggetto: Approvazione bilancio di previsione finanziario 2018/2020 (art. 151 del D. Lgs. n.
267/2000 e art. 10 del D. Lgs. n. 118/2011).

Adunanza ordinaria – seduta pubblica – prima convocazione.

L’anno duemiladiciotto addì otto del mese di aprile alle ore 18,41 – convocato dal Sindaco – si è
riunito, nella sala comunale dell’ex scuola elementare della Frazione Diano, il Consiglio Comunale
con l’osservanza delle modalità e nei termini prescritti.
All’inizio della trattazione di cui all’oggetto risultano presenti i Consiglieri Comunali sotto indicati:

Presente Assente
1) PANE Raffaele SINDACO X
2) MALETTA Daniele CONSIGLIERE X
3) MACCARRONE Piero “ X
4) PINGITORE Giovanni “ X
5) ARCURI Giovanna Maria Grazia “ X
6) GAROFALO Claudia “ X
7) ESPOSITO Tommaso “ X
8) GRANDE Raffaele “ X
9) GRANDE Silvano “ X
10) PICCOLO Ottorino “ X
11) MASTROIANNI Andrea “ X
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Assiste alla adunanza il Segretario Comunale Dr. PIRRI Ferdinando il quale provvede alla
redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti l’Ing. PANE Raffaele, nella sua qualità di SINDACO,
assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.



Oggetto: Approvazione bilancio di previsione finanziario 2018/2020 (art. 151 del D. Lgs. n.
267/2000 e art. 10 del D. Lgs. n. 118/2011).

Il Sindaco rappresenta che: “Il bilancio è lo strumento di programmazione più importante che un ente
pubblico va a fare nel corso dell’anno, che assieme al rendiconto di gestione, sono i due strumenti principe
del territorio stesso e noi, oltre a prospettare quindi un bilancio di previsione molto curato nella gestione,
siamo riusciti anche a mettere all’interno di questo bilancio una serie di opportunità per il nostro territorio,
che ve ne illustrerò giusto qualcuna a breve, anche se poi sul resto vedrete, in base ad un successivo
argomento, come gestire in maniera corretta e oculata la cosa pubblica e permettere quindi di tagliare quelle
che sono le spese produttive e fare in modo che la spesa sia coerente ed efficace per l’ottenimento di obiettivi
importanti per la vivibilità del territorio, troverete come all’interno di questo bilancio noi abbiamo previsto
una gestione pluriennale di un sistema di videosorveglianza che verrà fatto sul nostro territorio, hanno già
iniziato a fare un primo ponte radio a Calvisi, in piazza Carmine Golia, che trasmetterà sul comune, da
domani inizieranno i lavori su tutto il territorio per mettere un sistema di telecamere integrato ad accesso
anche dai carabinieri, quindi un sistema diciamo ad alta risoluzione, non accessibile al pubblico, nel senso
che non lo potrete vedere su internet ma arriverà in un sistema riservato, al quale potranno accedere soltanto
carabinieri, quindi forze dell’ordine, e alcuni addetti comunali. Che cosa permetterà questo? Permetterà di
controllare tutti gli accessi del paese, quindi in particolare l’accesso di Lupia, l’accesso giù di Diano, quindi
in previsione della riapertura della strada di Pedivigliano, permette di controllare il sistema Monserrato,
Porticello e Tasso. Con questo sistema noi registreremmo tutte le macchine o comunque tutto ciò che entra
ed esce da Scigliano e riusciremo a registrarlo ad alta definizione, in modo tale che se in caso c’è un
problema riusciremmo a leggere anche le targhe, quindi capite bene come una cosa di questo genere è una
cosa importantissima, visti i problemi di sicurezza che quotidianamente abbiamo. Dicevano i carabinieri che
forse proprio ieri avevano fatto un furto a Censita, quindi capite bene come un sistema di questo genere è
veramente una cosa molto molto importante per il territorio. A dire il vero si, si ci poteva anche “arrangiare”
nel senso che si mettevano quattro telecamerine o roba del genere, però noi abbiamo optato per un sistema
con un’azienda certificata, che fa dei lavori importanti anche per la Prefettura, quindi avere un sistema
efficace tale da garantire uno standard di sicurezza tale che possa essere utile per il territorio stesso. Oltre a
questo avremmo un accesso internet gratuito presso la piazza Carmine Golia, una telecamera, in questo caso
di tipo turistico, quindi che non registra e farà vedere la piazza e il territorio, avremo un altro sistema di
questo genere sul realizzando parco giochi comunale, con un sistema di internet pubblico gratuito, in modo
che se uno va là può navigare via cellulare e roba del genere. Avremmo anche un sistema che stiamo
ragionando in accordo con la Parrocchia per fare in modo che se ci sono delle funzioni importanti e vogliamo
trasmetterle via internet ai nostri emigrati e cose del genere, potremmo fare anche questo, perché comunque
avremmo una rete su tutto il territorio di proprietà comunale. Oltre questo abbiamo anche partecipato ad un
bando, perché questo lo stiamo facendo con fondi comunali, che è uscito da poco e che si chiama “Wi-Fi
EU”, che permetterà di ampliare questa rete, quindi fare in modo che magari in ogni piazza, in ogni
monumento, in ogni sistema dove c’è aggregazione di persone del territorio potremmo avere questi stessi
servizi, quindi credo sia un risultato veramente molto importante. Io mi volevo giusto soffermare su questo
perché poi sul resto farà una relazione il consigliere Maccarrone, su tutto ciò che riguardano queste tematiche
del bilancio”.

Il consigliere Maccarrone rappresenta: “Cari consiglieri, oggi siamo qui riuniti come ogni anno in sessione
ordinaria per discutere e approvare il bilancio di previsione2018/2020 e al solo scopo di dare completezza a
quanto già esposto prima dal nostro Sindaco ribadisco che è sempre più difficile per i comuni trovare la
quadra senza gravare sui cittadini con aumento delle tasse e cercare di garantire i servizi essenziali alla
comunità in quanto ormai da tempo le leggi di stabilità del governo impongono dei paletti molto rigidi per
rispettare i vincoli dettati dall’unione europea; malgrado ciò posso affermare che il Comune di Scigliano non
ha grosse difficoltà economiche e di questo voglio ringraziare l’intera amministrazione e l’operato degli
uffici di competenza. Alla luce di quanto sopra esposto le poste messe in bilancio in uscita sono per la
maggior parte relative alle spese correnti fisse che servono ad assicurare i servizi essenziali per la
cittadinanza. Il Consiglio Comunale sicuramente può rendere atto all’attuale amministrazione di un notevole
lavoro effettuato in questo momento che va come ribadito dal nostro Sindaco verso un contenimento delle
spese che hanno permesso di non portare nessun aumento sulle tariffe dei tributi locali a l’enormità delle
opere pubbliche realizzate, in corso di realizzazione e quelle già finanziate e da espletare le procedure di
gara. Stiamo già lavorando insieme a tutti i consiglieri di maggioranza e con gli uffici preposti per portare



nella scadenza naturale quello che sarà il bilancio definitivo , che ci consentirà di portare a compimento i vari
punti programmatici del nostro mandato. Detto ciò non mi dilungo più di tanto nel ribadire l’impegno e la
concretezza dell’amministrazione comunale che in questi anni ha profuso per Scigliano. Resto a disposizione
dei colleghi consiglieri per eventuali chiarimenti sul bilancio previsionale 2018/2020 e nel contempo invito
tutta l’assemblea ad esprimere voto favorevole”.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Uditi gli interventi sopra riportati;
Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267:

 all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali  “deliberano il bilancio di previsione
finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni
del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di
programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”.

 all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di
previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di
cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi
successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”;

Visto il D. Lgs. 23/6/2011, n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della Legge 5/5/2009, n. 42, e
recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle
regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, come modificato ed integrato dal D. Lgs. 10/8/2014, n. 126;
Visto, inoltre, l’art. 10 del D. Lgs. n. 118/2011, in base al quale “Il bilancio di previsione finanziario è
almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato annualmente in occasione della sua
approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate distintamente per ciascun esercizio, in
coerenza con i documenti di programmazione dell'ente, restando esclusa ogni quantificazione basata sul
criterio della spesa storica incrementale”;
Tenuto conto che, in forza di quanto previsto dall’art. 11, comma 14, del D. Lgs. n. 118/2011, a decorrere
dal 2016 gli enti “adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli effetti
giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria”;
Viste le istruzioni pubblicate da Arconet sul sito istituzionale www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-
GOVERNME1/ARCONET/ad oggetto: Adempimenti per l’entrata a regime della riforma contabile prevista
dal D. Lgs. 23/6/2011, n. 118, nell’esercizio 2016, in cui viene precisato, che “Dal 2016 è soppressa la
distinzione tra il bilancio annuale e il bilancio pluriennale e viene meno l’obbligo di predisporre bilanci e
rendiconto secondo un doppio schema (conoscitivo e autorizzatorio)”;
Ricordato che, ai sensi del citato art. 151, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, le previsioni di bilancio sono
formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento Unico di
Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati;
Richiamata:

 deliberazione della Giunta Comunale n. 33 del 13/3/2018, dichiarata immediatamente eseguibile, con
la quale è stata approvata la nota di aggiornamento al D.U.P. 2018/2020 ai fini della presentazione al
Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 170, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000;

 la propria deliberazione n. 8, in data odierna, dichiarata immediatamente eseguibile, con la quale è
stato approvato il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.). Periodo 2018/2020;

Dato atto che la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nel DUP, con
propria deliberazione n. 34, in data 13/3/2018, ha approvato lo schema del bilancio di previsione finanziario
2018/2020 di cui all’art. 11 del D. Lgs. n. 118/2011, completo di tutti gli allegati previsti dalla normativa
vigente;
Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del D. Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione risultano
allegati i seguenti documenti:
a) il prospetto esplicativo del risultato di amministrazione;
b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato per
ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione;
c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno degli esercizi
considerati nel bilancio di previsione;



d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;
e) per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di
organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;
f) per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle
regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;
g) la nota integrativa al bilancio;
h) la relazione del Revisore dei conti;
Considerato che l’art. 1, comma 37, della Legge 27/12/2017, n. 205, ha disposto anche per il 2018 il blocco
delle aliquote e delle tariffe dei tributi, con la sola eccezione della TARI e dell’Imposta di soggiorno;
Rilevato, altresì, che ai sensi dell’art. 172 del D. Lgs. n. 267/2000 e della normativa vigente in materia, al
bilancio di previsione risultano, inoltre, allegati i seguenti documenti:

 l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione del penultimo
esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio;

 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 8/4/2018, esecutiva ai sensi di legge, relativa alle
conferma aliquote e tariffe IMU e TASI, per l’anno 2018;

 la deliberazione consiliare n. 4 del 8/4/2018, esecutiva ai sensi di legge, relativa alle tariffe TARI e
piano finanziario, per l’anno 2018;

 la deliberazione consiliare n. 2 del 8/4/2018, esecutiva ai sensi di legge, relativa alla conferma
dell’addizionale comunale IRPEF, per l’anno 2017;

 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 8/4/2018, esecutiva ai sensi di legge, relativa alla
verifica della quantità e qualità delle aree e fabbricati da destinare alla residenza, alle attività
produttive e terziarie, per l’anno 2018;

 la deliberazione consiliare n. 6 del 8/4/2018, esecutiva ai sensi di legge, relativa al piano delle
alienazioni e valorizzazioni immobiliari, per l’anno 2017;

 la deliberazione consiliare n. 7 del 8/4/2018, esecutiva ai sensi di legge, relativa al piano triennale
delle opere pubbliche 2018/2020;

 la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista dalle vigenti
disposizioni allegata al rendiconto dell’esercizio 2016;

 il prospetto di verifica della coerenza del bilancio di previsione con gli obiettivi di finanza pubblica
(pareggio di bilancio) ai sensi dell’art. 172, comma 1, lett. e), del D. Lgs. n. 267/2000;

 la delibera G. C. n. 77 del 30/9/2017 ad oggetto: “Adozione programma triennale 2018/2020 delle
opere pubbliche ed elenco annuale 2018”;

 la delibera G. C. n. 18 del 2/3/2018 ad oggetto “Conferma tariffe COSAP anno 2018”;
 la delibera G. C. n. 19 del 2/3/2018 ad oggetto: “Conferma tariffe pubblicità e pubbliche affissioni

anno 2018”;
 la delibera G. C. n. 20 del 2/3/2018 ad oggetto: “Conferma tariffe e canone di depurazione del

servizio idrico integrato anno 2018”;
 la delibera G. C. n. 27 del 13/3/2018 ad oggetto: “ Conferma canone lampade votive anno 2018”;
 la delibera G. C. n. 28 del 13/3/2018 ad oggetto: “Adozione elenco piano delle alienazioni e

valorizzazioni immobiliari anno 2018”;
 la delibera G. C. n. 29 del 13/3/2018 ad oggetto: “Approvazione piano triennale 2018/2020 di

razionalizzazione delle spese”;
 la delibera G. C. n. 21 del 2/3/2018 ad oggetto: “Servizio trasporto alunni anno scolastico 2017/2018.

Atto d’indirizzo conferma esenzione tariffa”;
 la delibera G. C. n. 22 del 2/3/2018 ad oggetto: “Proposta al Consiglio Comunale conferma IMU ed

IRPEF per l’anno 2018”;
 la delibera G. C. n. 26 del 13/3/2018 ad oggetto: “Approvazione programma triennale del fabbisogno

del personale per gli anni 2018-2019-2020”;
 la delibera G. C. n. 29 del 13/3/2018 ad oggetto: “Approvazione piano triennale 2018/2020 di

razionalizzazione delle spese”;
 la delibera G. C. n. 30 del 13/3/2018 ad oggetto: “Art. 33 D. Lgs. 30/3/2001, n. 165 e s.m.i. –

Ricognizione delle condizioni di soprannumero e di eccedenza del personale. Esercizio 2018”;
 la delibera G. C. n. 32 del 13/3/2018 ad oggetto: “Adozione programma biennale degli acquisti di

beni e servizi 2018/2019”;



Evidenziato che nel bilancio sono previsti gli stanziamenti destinati alla corresponsione dell’indennità di
carica del Sindaco ed i gettoni di presenza dei Consiglieri e Assessori Comunali nei limiti previsti dalla
Legge 3/4/2015, n. 56, art. 1, per la fascia demografica da 1.001 a 3.000 abitanti, giusta delibera G. C. n. 49
del 16/6/2014 ad oggetto “Legge 3/4/2014, n. 56, art. 1, comma 136. Rideterminazione degli oneri connessi
all'attività di amministratore locale nel rispetto dell'invarianza della spesa. Determinazioni provvedimentali”;
Vista la Legge n. 243/2012, come modificata dalla Legge n. 164/2016, che disciplina gli obblighi inerenti il
pareggio di bilancio;
Visto l’art. 1, commi da 463 a 494, della Legge 11/12/2016, n. 232, i quali disciplinano i vincoli di finanza
pubblica (pareggio di bilancio) dal 2017;
Tenuto conto che in base agli obblighi inerenti il pareggio di bilancio:
• regioni, province e comuni, ivi compresi quelli con popolazione non superiore a 1.000 abitanti (esclusi per
il 2016 quelli istituiti a seguito di processo di fusione concluso entro il 1° gennaio 2016), devono garantire
l’equivalenza tra entrate finali e spese finali in termini di competenza pura, senza riguardo per la gestione dei
pagamenti e degli incassi, laddove per entrate finali si intendono i primi cinque titolo dell’entrata, con
esclusione dei mutui e dell’avanzo di amministrazione, e per spese finali si intendono i primi tre titoli della
spesa, con esclusione della spesa per rimborso quota capitale mutui e il disavanzo di amministrazione
(comma 710);
• limitatamente all’anno 2016, rileva - ai fini del conseguimento del pareggio di bilancio - il Fondo
pluriennale vincolato di entrata e di spesa, escluse le quote rivenienti da debito (comma 711);
• non sono considerati nel saldo l’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità e gli altri fondi ed
accantonamenti destinati a non essere impegnati al termine dell’esercizio e a confluire nel risultato di
amministrazione;
• sono previsti meccanismi di compensazione territoriale a livello regionale e nazionale;
• al bilancio di previsione finanziario deve essere allegato un prospetto contenente gli aggregati rilevanti in
sede di rendiconto ai fini del pareggio di bilancio;
Dato atto che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di bilancio, come
si evince dal prospetto allegato alla presente deliberazione;
Visto, altresì, l’articolo 1, comma 460, della legge n. 232/2016, il quale a decorrere dall’esercizio 2018 e
senza limiti temporali prevede che “i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati esclusivamente
e senza vincoli temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di
urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle
periferie degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, a interventi di demolizione di costruzioni
abusive, all'acquisizione e alla realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e
riqualificazione dell'ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della mitigazione del rischio
idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché a interventi
volti a favorire l'insediamento di attività di agricoltura nell'ambito urbano”;
Considerato che il bilancio di previsione 2018-2020 non si avvale di questa facoltà;
Richiamate le diverse disposizioni che pongono limiti a specifiche voci di spesa alle amministrazioni
pubbliche inserite nel conto economico consolidato contenute:
a) all’art. 6 del D. L. n. 78/2010 (convertito in Legge n. 122/2010), relative a:
• spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza (comma 8);
• divieto di sponsorizzazioni (comma 9);
• per missioni, anche all’estero (comma 12);
• spese divieto per i pubblici dipendenti di utilizzare il mezzo proprio (comma 12);
• spese per attività esclusiva di formazione (comma 13);
b) all’art. 5, comma 2, del D. L. n. 95/2012 (convertito in Legge n. 135/2012), come sostituito dall’art. 15,
comma 1, del D. L. n. 66/2014, e all’art. 1, commi 1 - 4, del D. L. n. 101/2013 (convertito in Legge n.
125/2013) relative alla manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture e all’acquisto di buoni taxi;
c) all’art. 1, commi 5-9, del D. L. n. 101/2013 (convertito in Legge n. 125/2013), e all’art. 14, comma 1, del
D. L. n. 66/2014, relativo alle spese per studi e incarichi di consulenza;
d) all’art. 1, comma 143, della Legge n. 228/2012, relativa al divieto di acquisto di autovetture;
e) all’art. 14, comma 2, del D. L. n. 66/2014 (convertito in Legge n. 89/2014), relativo alla spesa per contratti
di collaborazione coordinata e continuativa;
Atteso che la Corte Costituzionale, in riferimento alle disposizioni in oggetto, ha stabilito che:



• i vincoli contenuti nell’articolo 6, commi 3, 7, 8, 9, 12, 13 e 14 “possono considerarsi rispettosi
dell’autonomia delle Regioni e degli Enti Locali quando stabiliscono un «limite complessivo, che lascia agli
enti stessi ampia libertà di allocazione delle risorse fra i diversi ambiti e obiettivi di spesa»” (Sentenze n.
181/2011 e n. 139/2012);
• “La previsione contenuta nel comma 20 dell’art. 6, inoltre, nello stabilire che le disposizioni di tale articolo
«non si applicano in via diretta alle regioni, alle province autonome e agli enti del Servizio sanitario
nazionale, per i quali costituiscono disposizioni di principio ai fini del coordinamento della finanza
pubblica», va intesa nel senso che le norme impugnate non operano in via diretta, ma solo come disposizioni
di principio, anche in riferimento agli enti locali e agli altri enti e organismi che fanno capo agli ordinamenti
regionali” (Sentenza n. 139/2012);
Vista la relazione del Revisore dei Conti, debitamente acquisita agli atti in data 27/3/2018, Prot. n. 1019, con
la quale viene espresso il parere favorevole sullo schema del Bilancio di Previsione 2018/2020, ai sensi
dell’art. 239, comma 1, lettera b), del D. Lgs. n. 267/2000;
Visto il D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;
Visto il D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;
Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile, espresso dal responsabile del servizio
finanziario, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;
Con voti unanimi favorevoli, espressi per alzata di mano;

DELIBERA

1) La premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto deliberativo.

2) Di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del D. Lgs. n. 267/2000 e degli articoli 10 e 11 del D. Lgs.
n. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario 2017/2019, redatto secondo lo schema Allegato 9) al D.
Lgs. n. 118/1011, così come risulta dall’allegato A), che anche se materialmente non allegato ne costituisce
parte integrante e sostanziale, e di cui si riportano gli equilibri finali:
ENTRATE Previsioni 2018
Titolo I Entrate Tributarie 737.403,58
Titolo II Entrate da Trasferimenti correnti 669.962,66
Titolo III Entrate Extratributarie 331.772,06
Titolo IV Entrate in conto capitale 5.544.360,53
Titolo V Entrate da riduzione attività finanziarie 0,00
Titolo VI Entrate per accensione di prestiti 110.000,00
Titolo VII Entrate per anticipazioni da tesoriere 352.899,59
Titolo IX Entrate per conto di terzi e partite di giro 1.322.500,00

TOTALE 9.068.918,42
SPESE Previsioni 2018
Titolo I Spese Correnti 1.687.208,32
Titolo II Spese in conto Capitale 5.654.360,53
Titolo III Spese per incremento di attività finanziarie 0,00
Titolo IV Spese per rimborso di prestiti 46.656,34
Titolo V Spese per chiusura per anticipazioni da tesoriere 352.899,59
Titolo VII Spese per servizi per conto di terzi e partite di giro 1.322.500,00

TOTALE 9.068.918,42

3) Di dare atto che il bilancio di previsione 2018/2020 risulta coerente con gli obiettivi del pareggio di
bilancio di cui all’art. 1, commi da 707 a 734, della Legge n. 208/2015, come da prospetto allegato.

4) Di dare atto, altresì, che il bilancio di previsione 2018/2020 garantisce il pareggio generale e rispetta gli
equilibri finanziari di cui all’art. 162, comma 6, del D. Lgs. n. 267/2000.

5) Di inviare la presente deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, al Tesoriere comunale, ai sensi dell’art.
216, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000.



6) Di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, aggregata e
semplificata, ai sensi del DPCM 22/9/2014.

7) Con successiva ed unanime votazione favorevole, espressa per alzata di mano, dichiara la presente
deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. N° 267/2000 e s.m.i.-.

*****************************

Il Sindaco propone ai convenuti di anticipare il punto 11) dell’Ordine del Giorno, in modo da riservare più
tempo al punto 10), relativo al piano di gestione e assestamento forestale.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Unanimemente accoglie la proposta del Sindaco.

********************************************



Letto, confermato e sottoscritto.

IL SINDACO                                                                                IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to: (Ing. Pane Raffaele) F.to: (Dr. Pirri Ferdinando)
________________________________________________________________________________________________
Ai sensi dell’art. 49, comma 1, D. Lgs. N° 267/2000, sostituito dall’art. 147-bis, comma 1, della
Legge N° 213/2012, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO
________________________________________________________________________________________________
Ai sensi dell’art. 49, comma 1, D. Lgs. N° 267/2000, sostituito dall’art. 147-bis, comma 1, della
Legge N° 213/2012, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica contabile del
presente atto.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
F.to: (Geom. Ligotti Carmine)

________________________________________________________________________________________________
Ai sensi dell’art. 49, comma 1, D. Lgs. N° 267/2000, sostituito dall’art. 147-bis, comma 1, della
Legge N° 213/2012, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO
________________________________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo
Comune per 15 giorni consecutivi dal 22/5/2018 al 6/6/2018, ai sensi e per gli effetti dell’art. 124
del Decreto Legislativo N° 267/2000.

F.to: IL SEGRETARIO COMUNALE
(Dr. Pirri Ferdinando)

________________________________________________________________________________________________
DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’

Copia conforme all’originale, per uso amministrativo.

Scigliano, 22/5/2018
IL SEGRETARIO COMUNALE

(Dr. Pirri Ferdinando)
________________________________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITA’
la presente deliberazione:
(X) è stata affissa all’Albo Pretorio Comunale on-line per 15 giorni consecutivi con decorrenza

22/5/2018 (art. 124, comma 1, D. Lgs. N° 267/2000).
( ) è divenuta esecutiva dopo il decimo giorno della pubblicazione all’albo pretorio comunale

on-line (art. 134, comma 3, D. Lgs. N° 267/2000).
(X) è stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs. N° 267/2000).

Scigliano, 22/5/2018

IL SEGRETARIO COMUNALE
(Dr. Pirri Ferdinando)


